“Veglia, Signore, sul nostro campo!”

L’amicizia come dono di Dio

Messa per l’inizio del Campo

Don Leonardo: Carissimi ragazzi, dopo aver ricevuto Gesù nel nostro cuore, gli vogliamo affidare queste nostre Vacanze di Branco perché egli guidi i nostri passi, ci assista con la sua presenza e ci aiuti a dare del nostro meglio perché possiamo vivere al massimo questa esperienza di comunione, amicizia, impegno e condivisione.

Insieme: Signore, 

stiamo iniziando una nuova avventura.

Ti preghiamo, veglia sul nostro Campo          

come hai vegliato su Israele tuo popolo,

accampato nel deserto.

Come allora sii per noi              

riposo nella fatica, 

riparo da ogni pericolo,

guidaci a vivere questi giorni

in comunione profonda con Te e tra di noi, 
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attenti alle necessità degli altri,

rispettosi della tua creazione,

sempre felici della tua amicizia.

Le Vacanze di Branco sono un’occasione 

che ci doni di vivere

una volta sola all’anno. 

Aiutaci a viverle intensamente,

a non sprecare nessuna occasione

che possa renderci un po’ migliore 

di come siamo oggi.

Per non essere d’inciampo alla vita del Campo,

ci impegniamo, Signore, ad osservare

“le regole del gioco”,

perché si stabilisca tra di noi

un’armoniosa unità

e così impariamo ad osservare

 le regole della vita. A M E N.

“Preghiera della sera”

LETTORE: La notte è il momento del buio, della paura. Donaci la fede, perché possiamo sempre ricordare di non essere soli e di avere un Padre buono che è nei cieli. Donaci la memoria perché non dimentichiamo mai che senza il tuo aiuto non possiamo fare nulla. Donaci il tuo amore, perché possiamo donarlo agli altri. Donaci il coraggio di riconoscere e accettare i nostri errori e di chiedere perdono a te, che sei sempre pronto a perdonare chi torna a casa pentito. E allora la nostra notte non sarà più buia, ma piena di luce, della tua luce.              AMEN.

[image: image2.jpg]



Insieme:
Grazie, o Signore Gesù,

perché sei stato compagno 

della nostra giornata.

Ci hai concesso la tua amicizia,

e quella dei nostri compagni.

Perdona i nostri errori,

rendici tuoi testimoni

e concedici un buon riposo

per servirti ancora meglio 

domani mattina.
“Signore, ti chiedo aiuto perché mi fido di te!”

Ho degli amici a cui chiedere aiuto?

Dal Vangelo secondo Luca
«Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto.

Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò oltre dall'altra parte. Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e n'ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui. Il giorno seguente, estrasse due denari e li diede all'albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno. Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?». Quegli rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Và e anche tu fà lo stesso».

INSIEME:

Signore Gesù, tu sei per noi

come il buon samaritano:

ti fai vicino, ci sostieni,

ci fai rialzare, ci ridai la voglia di camminare.

La tua attenzione per noi è davvero straordinaria.

Ci chiedi di fare lo stesso anche noi

con gli altri: di prenderci cura di chi incontriamo,

di essere disponibili, solidali, accoglienti,

di «volere il bene di tutti».

Aiutaci ad essere davvero così:

tanti «buoni samaritani»
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sparsi tra la gente.

AMEN.

“Preghiera della sera”

LETTORE: Prendici per mano, o Dio nostro Padre. Tu solo puoi guidarci nel nostro cammino e aiutarci a superare ogni difficoltà. Alimenta la nostra speranza con la certezza che non una lacrima, uno sforzo, una fatica, un progetto, una decisione sarà inutile, se vissuta con amore verso di Te e verso fratelli e sorelle. Tu solo puoi dare luce alla nostra mente, consolazione al nostro cuore, pace allo spirito. Fa che ti sappiamo riconoscere nell’istante, nel quotidiano, nella condizione concreta che stiamo vivendo, per fare del bene e con amore ogni cosa.  AMEN.

Insieme:

E’ possibile viaggiare da soli.

Ma un buon camminatore

sa che il grande viaggio è quello della vita

ed esso richiede tanti compagni.

Perciò, noi non verremo alla meta

ad uno ad uno

ma a due a due.

Se ci conosceremo a due a due

noi ci conosceremo tutti.
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“E’ nato per noi un bambino ”

Preghiera del mattino

Dal Vangelo secondo Luca
In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo.

Un angelo del Signore si presentò davanti ad alcuni pastori che furono presi da grande spavento, ma l'angelo disse loro: «Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia. I pastori dicevano fra loro: «Andiamo fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere». Andarono dunque senz'indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva nella mangiatoia. Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore.

INSIEME:
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Maria, noi ti conosciamo

sei piccola e semplice,

eppure sei grande,

grande come il cielo.

In te Dio si è fatto la casa.

In te è venuto ad abitare il cielo.

Maria, sei la Mamma di Gesù.

Grazie a te il Cielo è sceso sulla terra.

Noi ti vogliamo bene e ti preghiamo con tutto il cuore.

Maria, Gesù viene ancora,

ha bisogno del nostro cuore per trovare casa.

Aiutaci a dire anche noi "eccomi!",

per diventare come te la casa di Dio.

Ci affidiamo a te,

che sei la nostra mamma del cielo. A M E N.
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Come vivi il rapporto con la tua Famiglia?
___________________________________________________
___________________________________________________
___________________________________________________
Fai in modo che siano fieri di te?
___________________________________________________
___________________________________________________
___________________________________________________
Cosa pensi dei momenti vissuti insieme a loro?
___________________________________________________
___________________________________________________
___________________________________________________
Come vivi i momenti che vivi lontano da loro?
___________________________________________________
___________________________________________________
___________________________________________________
Ci sono altre persone che in realtà consideri come la “Tua Famiglia?
___________________________________________________
___________________________________________________
___________________________________________________
“AVE MARIA!”

[image: image7.png]



Preghiera del Santo Rosario

Fratellino: Ci rivolgiamo a Te, Gesù,  con la preghiera del Rosario perché Maria, tua madre, conosceva meglio di chiunque altro la tua capacità di voler bene e perché i tuoi amici sono sempre stati considerati da lei come figli, da amare e aiutare con tenerezza.

[image: image8.jpg]



Vecchio Lupo: Meditiamo i MISTERI DELLA GLORIA…

Nel primo mistero della gloria contempliamo la Resurrezione di Gesù.

Sorellina: O Maria, tu non sei andata al sepolcro. Sapevi che Gesù non poteva rimanere nella tomba. Dona a noi una fede salda nella resurrezione di Gesù. Dona a noi una speranza sicura nella nostra resurrezione.
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Vecchio Lupo: Nel secondo mistero della gloria contempliamo l’Ascensione di Gesù.

Fratellino: O Maria, Gesù non ci ha lasciato. Vive nel sacramento dell’Eucarestia. Ci parla dal suo Vangelo. E’ presente nei piccoli, nei poveri, nei malati. E’ dentro ciascuno di noi. O Maria, aiutaci a cogliere la presenza di tuo Figlio nel mondo. Fa’ che, con la nostra gioia, sappiamo essere testimoni convincenti della risurrezione di Gesù.  

Vecchio Lupo: Nel terzo mistero della gloria contempliamo la discesa dello Spirito Santo su Maria e gli Apostoli.
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Sorellina: O Maria, tu hai aiutato fin dall’inizio la Chiesa. Sei stata una mamma per gli apostoli. Hai insegnato loro a pregare. Rimani sempre accanto a noi. Aiutaci nei momenti di paura. Rendici coraggiosi come gli apostoli.
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Vecchio Lupo: Nel quarto mistero della gloria contempliamo l’Assunzione di Maria al cielo.

Fratellino: O Maria, tu sei in cielo la gioia degli angeli e dei santi. Non dimenticarti di noi. Sei la nostra guida. Chiamaci a te, attiraci a te. Mostraci la via sicura per giungere al cielo. [image: image12.jpg]


Mostraci un giorno Gesù, il tuo Figlio benedetto. 

Vecchio Lupo: Nel quinto mistero della gloria contempliamo l’Incoronazione di Maria.

Sorellina: O Maria, tu sei la madre della Chiesa e sei anche la Regina del mondo. Come Madre ci ami teneramente. Come Regina tutto puoi. Aiutaci a sconfiggere il male che è dentro di noi. O madre dolcissima, non toglierci mai il tuo sorriso.

Alla fine del Rosario, diciamo insieme:

Salve Regina, madre di misericordia, vita, dolcezza e speranza nostra, salve. A te ricorriamo, esuli figli di Eva; a te sospiriamo gementi e piangenti in questa valle di lacrime. Orsù dunque, avvocata nostra, rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi. E mostraci, dopo questo esilio, Gesù, il frutto benedetto del tuo seno. O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.
Invocazioni finali a Maria

Maria, Regina e Madre della fiducia, prega per noi.

Maria, Regina e Madre della fedeltà, prega per noi.

Maria, Regina e Madre della speranza, prega per noi.

Maria, Regina e Madre della pazienza e dell’attesa, prega per noi.

Maria, Regina e Madre della gioia di amare Dio, prega per noi.

Maria, Regina e Madre della gioia di amare i fratelli, prega per noi.

Maria, Regina e Madre del perdono, prega per noi.

Maria, Regina e Madre della preghiera, prega per noi.

Maria, Regina e Madre dell’amicizia, prega per noi.

Maria, Regina e Madre della pace, prega per noi.

 Don Leonardo: O Maria, Madre di Gesù e Madre nostra dolcissima, siamo qui, insieme, davanti a Te mentre termina questa giornata che è stata un altro grande dono del Signore. 

Deponiamo nelle tue mani e nel tuo cuore tutto noi stessi.

Tu formaci, con materna bontà , come ci vuole Gesù. Accompagna ogni nostro gesto, Regina del cielo, affinché anche le nostre azioni più piccole possano essere gradite al Signore. 
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“Padre nostro, liberaci dal male”
Preghiera del mattino

1Un giorno Gesù si trovava in un luogo a pregare e quando ebbe finito uno dei discepoli gli disse: « Signore, insegnaci a pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli ». 
2Ed egli disse loro: 

« Quando pregate, dite: venga il tuo regno; 3dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano, 4e perdonaci i nostri peccati, perché anche noi perdoniamo ad ogni nostro debitore, e non ci indurre in tentazione ».

5 Poi aggiunse: « Se uno di voi ha un amico e va da lui a mezzanotte a dirgli: Amico, prestami tre pani, 6perché è giunto da me un amico da un viaggio e non ho nulla da mettergli davanti; 7e se quegli dall'interno gli risponde: Non m'importunare, la porta è già chiusa e i miei bambini sono a letto con me, non posso alzarmi per darteli; 8vi dico che, se anche non si alzerà a darglieli per amicizia, si alzerà a dargliene quanti gliene occorrono almeno per la sua insistenza. 9Ebbene io vi dico: Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. 10Perché chi chiede ottiene, chi cerca trova, e a chi bussa sarà aperto. »

[viene consegnato il segnalibro]
INSIEME:


Padre nostro,

che sei nei cieli,

sia santificato il tuo nome.

Venga il tuo regno,

sia fatta la tua volontà,

come in cielo così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

rimetti a noi i nostri debiti,

come noi li rimettiamo ai nostri debitori.

E non ci indurre in tentazione,

ma liberaci dal male. AMEN.
“Francesco, con te incontro a Gesù”
Preghiera al termine della Caccia Francescana
O san Francesco buono,

accogli la preghiera dei tuoi Lupetti.

Tu, la cui parola d’amore

Ascoltavano gli uccelli,

i pesci e il lupo feroce,

fa che scenda nel nostro cuore

la soave bontà del Signore.

Fa che noi sempre ricordiamo

di amare e di servire gli amici e i nemici

come Tu ci hai mostrato.

Fa che la nostra anima sia sempre candida,

perché i nostri canti e le nostre gioie

giungano fino a Te,

[image: image14.png]


e tu possa così offrire 

i nostri cuori a Gesù. AMEN.
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“Perdonaci, Signore, abbiamo peccato!”

Celebrazione penitenziale

Don Leonardo: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Insieme: A M E N.

Don Leonardo: Il Signore sia con voi.

Insieme: E con il tuo spirito.

Don Leonardo: Carissimi ragazzi, vogliamo, questa sera, chiedere al Signore il perdono per i nostri peccati e per le nostre infedeltà alla sua Parola. Mettiamoci di fronte a Gesù, guidati dallo sguardo materno di Maria sua e nostra Madre, perché egli ci aiuti a ricominciare in modo più convinto il nostro cammino nella vita come dei veri cristiani.

Insieme: Signore Gesù sappiamo che tu perdoni sempre! 

Sappiamo che tu ci vuoi bene nonostante questi peccati che abbiamo commesso. 

Te li consegniamo dispiaciuti del male che abbiamo fatto affinché tu possa ridonarci la felicità e la gioia! 

Desideriamo oggi diventare più buoni e fratellini in gamba con questa confessione!

Aiutaci a compiere tante buone azioni per riparare quelle colpe che ti presentiamo.

Grazie Signore Gesù: ora pensaci tu!

Don Leonardo: Prepariamoci insieme, attraverso l’esame di coscienza, a ricevere il perdono dal Signore per impegnarci a vivere meglio il Vangelo.

Con Gesù

Mi sono ricordato ogni giorno di Gesù attraverso le preghiere al mattino e alla sera?  Sono andato a Messa ogni Domenica? 

Ho partecipato alla Messa come un bravo Lupetto o sono stato distratto?

Con gli altri 
Sono stato rispettoso ed obbediente nei confronti dei miei genitori? Ho aiutato i miei  genitori quando me l’hanno chiesto? Come mi sono comportato con gli insegnanti?

Voglio bene a tutti oppure escludo qualche fratellino o sorellina?Sono leale nei giochi?

So perdonare o spesso faccio solo di testa mia? Sono generoso e condivido quello che ho con i miei amici? Dico bugie? Faccio la Buona Azione quotidiana?

Con me stesso/a

Ho dato dispiacere a Gesù quando non ho fatto bene il mio dovere (i compiti, l’attenzione a scuola...)
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Ho sempre preso sul serio i miei impegni e le mie responsabilità?

Confessioni individuali

Don Leonardo: Dopo aver
 ricevuto il perdono da 
Gesù, presentiamogli il 
nostro “GRAZIE!” 
pregando insieme:

Insieme: Signore, grazie per il tuo amore, grazie per la mano che continuamente ci tendi; grazie perché ci ami nonostante le nostre miserie e la nostra ingratitudine; grazie perché continui ad amarci anche quando rifiutiamo il tuo amore. 

Grazie per tutti i doni, gli affetti, la musica, le cose belle.

Grazie per il dono del tuo figlio Gesù, che si è fatto uomo per ridarci la tua amicizia; grazie perché  egli ha voluto restare con noi nel sacramento dell'Eucaristia. 

Grazie per il perdono che hai voluto donarci. 

Grazie per la vita eterna che hai seminato in noi; grazie per tutti i tuoi doni, Signore.
“Una notte molto speciale!”
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Veglia alle stelle

Vecchio Lupo: C'è una notte molto speciale ad ogni Campo Estivo, una notte fatta per stare svegli, per pensare e pregare, o guardare le stelle e per prendere coscienza, ancora una volta, della propria piccolezza davanti all’immensità del cielo.

La natura è con te quella notte, ovunque il tuo sguardo si perda, ovunque la tua mente possa immaginare, ovunque le tue gambe ti possano portare; allora, guardati intorno almeno quella notte, quando le stelle torneranno a sorvegliare la Terra e le voci e rumori si affievoliranno, per poi scomparire.

Respira l’aria fresca, osserva il cielo e la terra e ascolta ogni

impercettibile voce della notte.

Sarai solo tu quella sera, tu e nessun altro ad assistere a questo

prodigio, e finalmente troverai il tempo di parlare a te stesso, di capire cosa cerchi nel mondo e negli altri, e il Signore ascolterà le tue preghiere e guiderà i tuoi pensieri.

Ogni veglia è un’occasione speciale per conoscere se stessi e per

riflettere.

Si ha finalmente il tempo di apprezzare il silenzio e la solitudine e quella strana sensazione di gioia e libertà.

Libertà di perdersi nei propri pensieri e di parlare con il Signore senza alcuna fretta.

Non c’è silenzio più profondo di una notte stellata in montagna,

Eppure, se ti metti ad ascoltare, quante cose ti dice il silenzio!

La veglia alle stelle è proprio questo ascolto silenzioso.

Canto d’inizio: In principio la terra Dio creò

Dal libro della Genesi

Dio disse: “Sia il firmamento in mezzo alle acque per separare le acque dalle acque”.

Dio fece il firmamento e separò le acque, che sono sotto il firmamento, dalle acque, che sono sopra il firmamento. E così avvenne. 

Dio chiamò il firmamento cielo. E fu sera e fu mattina: secondo giorno. […] Dio disse: “Ci siano luci nel firmamento del cielo, per distinguere il giorno dalla notte; servano da segni per le stagioni, per i giorni e per gli anni servano da luci nel firmamento del cielo per illuminare la terra”.

E così avvenne: Dio fece le due luci grandi, la luce maggiore per regolare il giorno e la luce minore per regolare la notte, e le stelle. Dio le pose nel firmamento del cielo per illuminare la terra e per regolare giorno e notte e per separare la luce dalle tenebre. 

E Dio vide che era cosa buona. E fu sera e fu mattina.

“Vola solo chi osa farlo”
Preghiera del mattino
Dal Vangelo secondo Luca
‹‹Disse dunque: «Un uomo nobile se ne andò in un paese lontano per ricevere l'investitura di un regno e poi tornare. 13 Chiamati a sé dieci suoi servi, diede loro dieci mine e disse loro: "Fatele fruttare fino al mio ritorno". 14 Or i suoi concittadini l'odiavano e gli mandarono dietro degli ambasciatori per dire: "Non vogliamo che costui regni su di noi". 15 Quando egli fu tornato, dopo aver ricevuto l'investitura del regno, fece venire quei servi ai quali aveva consegnato il denaro, per sapere quanto ognuno avesse guadagnato mettendolo a frutto. 16 Si presentò il primo e disse: "Signore, la tua mina ne ha fruttate altre dieci". 17 Il re gli disse: "Va bene, servo buono; poiché sei stato fedele nelle minime cose, abbi potere su dieci città". 18 Poi venne il secondo, dicendo: "La tua mina, Signore, ha fruttato cinque mine". 19 Egli disse anche a questo: "E tu sii a capo di cinque città". 20 Poi ne venne un altro che disse: "Signore, ecco la tua mina che ho tenuta nascosta in un fazzoletto, 21 perché ho avuto paura di te che sei uomo duro; tu prendi quello che non hai depositato, e mieti quello che non hai seminato". 22 Il re gli disse: "Dalle tue parole ti giudicherò, servo malvagio! Tu sapevi che io sono un uomo duro, che prendo quello che non ho depositato e mieto quello che non ho seminato; 23 perché non hai messo il mio denaro in banca, e io, al mio ritorno, lo avrei riscosso con l'interesse?" 24 Poi disse a coloro che erano presenti: "Toglietegli la mina e datela a colui che ha dieci mine". 25 Essi gli dissero: "Signore, egli ha dieci mine!" 26 "Io vi dico che a chiunque ha sarà dato; ma a chi non ha sarà tolto anche quello che ha. 27 E quei miei nemici che non volevano che io regnassi su di loro, conduceteli qui e uccideteli in mia presenza"».

Insieme: Grazie, Signore, per le mani che mi hai donato;

le guardo e penso a te.

Grazie per tutte le cose belle che sanno fare.

Perdonami quando le mie mani

Sono rimaste indifferenti nelle tasche

Per paura di sporcarle,

o si sono incrociate per non aiutare, per non servire

per non donare, o quando si sono aperte

per allontanare chi voleva stare con me.

Ti dono le mie mani, Signore.

Aiutami ad adoperarle

Per fare felici, per aiutare chi vedo nel bisogno

Per donare amicizia.

Signore, stammi affianco 

Perché anch’io possa volare 

Nei cieli infiniti

Del tuo amore

 A M E N.
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